
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 3 luglio 2001.

Aprea, Armosino, Biondi, Colucci,
Dozzo, Gasparri, Maroni, Martinat, Mar-
tino, Martusciello, Matteoli, Mazzocchi,
Mussi, Possa, Prestigiacomo, Ramponi,
Selva, Stefani, Stucchi, Valentino, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 28 giugno 2001 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

de GHISLANZONI CARDOLI: « Isti-
tuzione del servizio civile nazionale nel
settore agricolo » (1091);

LABATE: « Norme per la prevenzione
e la cura delle malattie metaboliche ere-
ditarie e per il potenziamento dei servizi
assistenziali » (1092);

LABATE: « Istituzione di centri a ca-
rattere scientifico per la prevenzione e la
cura del morbo di Alzheimer e della
sclerosi multipla » (1093);

LABATE: « Disposizioni per la pre-
venzione e la cura del morbo di Parkin-
son » (1094);

LABATE: « Istituzione della profes-
sione socio-sanitaria di chinesiologo »
(1095);

LABATE: « Istituzione delle profes-
sioni sanitarie di osteopata e chiropratico »
(1096);

LABATE: « Istituzione della profes-
sione sanitaria di tecnico iperbarico »
(1097);

LABATE: « Istituzione della profes-
sione sanitaria di tecnico di emodialisi »
(1098);

LABATE: « Istituzione della profes-
sione sanitaria di odontotecnico » (1099);

LABATE: « Istituzione della profes-
sione sanitaria di ottico-optometrista »
(1100);

LABATE: « Disposizioni per la tra-
sparenza e la salvaguardia delle condizioni
socio-ambientali nella produzione di beni
e servizi » (1101);

LABATE: « Istituzione dell’Agenzia
italiana della proprietà industriale »
(1102);

GIACCO e GAMBINI: « Legge quadro
sulle medicine non convenzionali » (1103);

ANEDDA: « Riforma dell’ordina-
mento professionale forense » (1104);

FRATTA PASINI e LAINATI: « Dispo-
sizioni per rendere distintive e visibili le
siringhe ad uso commerciale » (1105);

MOLINARI: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno degli infortuni sul lavoro »
(1106);

MOLINARI: « Norme a tutela dei di-
ritti del rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza, nonché a garanzia di interessi
e diritti individuali e collettivi in materia
di sicurezza e igiene sul lavoro » (1107);

MOLINARI: « Norme in materia di
trattamento giuridico, economico, previ-
denziale e assicurativo del personale mi-
litare impegnato in missioni internazionali
all’estero » (1108);
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STRADELLA: « Nuove norme in ma-
teria di tutela dell’ambiente » (1109);

STRADELLA: « Legge quadro in ma-
teria di calamità naturali » (1110);

STRADELLA: « Conferimento di una
benemerenza al personale appartenente ai
corpi civili dello Stato, ad enti pubblici e
ad organizzazioni di volontariato impe-
gnato nell’emergenza seguita all’alluvione
del 1994 nell’Italia nord-occidentale »
(1111);

STRADELLA: « Agevolazioni fiscali in
favore delle società che investono capitali
a rischio » (1112);

STRADELLA: « Norme per la ces-
sione a titolo oneroso alla provincia di
Alessandria del compendio di proprietà
dello Stato denominato “ex-Cittadella”, sito
nel comune di Alessandria » (1113);

STRADELLA: « Istituzione in Ales-
sandria di una sezione distaccata della
corte di appello di Torino e di una corte
di assise di appello » (1114);

STRADELLA: « Norme in materia di
cambiali finanziarie » (1115);

COLLAVINI: « Norme per l’istitu-
zione, l’esercizio e la regolamentazione
delle case da gioco » (1116);

COLLAVINI: « Disposizioni in mate-
ria di rapporti di lavoro nel settore del
turismo » (1117);

PERETTI: « Agevolazioni fiscali per le
imprese agricole che adottano il metodo
della coltivazione integrata » (1118);

PERETTI: « Disciplina delle società
sportive dilettantistiche e norme in mate-
ria di gestione dell’impiantistica sportiva e
di diffusione dello sport nella scuola »
(1119);

PERETTI: « Disciplina delle lavora-
zioni meccaniche per conto terzi in agri-
coltura » (1120);

PERETTI: « Nuove norme in materia
di usi agricoli delle acque » (1121);

PERETTI: « Norme per la tutela, la
valorizzazione e la promozione del lago di
Garda e istituzione dell’Autorità di bacino
interregionale del sistema Garda-Sarca-
Mincio » (1122);

ZELLER ed altri: « Modifica alla ta-
bella A allegata al decreto legislativo 19
febbraio 1998, n. 51, con riferimento al
tribunale di Bolzano » (1123);

GAMBALE: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della mafia e delle altre asso-
ciazioni criminali similari » (1124);

SANTORI: « Disposizioni in materia
di cessione e cartolarizzazione dei crediti
contributivi vantati dall’INPS nei confronti
delle aziende agricole » (1125);

ZAMA: « Istituzione della provincia di
Fermo » (1126);

FILIPPO DRAGO: « Istituzione di una
casa da gioco nel comune di Taormina »
(1127);

BENVENUTO: « Disposizioni a tutela
dei lavoratori dalla violenza e dalla per-
secuzione psicologica » (1128);

BENVENUTO: « Norme per la disci-
plina del lavoro all’estero » (1129);

SANZA ed altri: « Disciplina dell’at-
tività di trasporto di viaggiatori effettuato
mediante noleggio di autobus con condu-
cente » (1130).

In data 29 giugno 2001 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa del deputato:

ZACCHERA: « Disciplina della chiro-
pratica » (1131).

In data 2 luglio 2001 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

MOLINARI ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sul fenomeno della mafia e delle altre
associazioni criminali similari e sul feno-
meno del riciclaggio dei proventi della
criminalità organizzata » (1133);
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MARIO PEPE: « Introduzione dell’ar-
ticolo 329-bis del codice di procedura
penale, recante divieto di pubblicazione e
diffusione sui mezzi di informazione del
nome del pubblico ministero durante le
indagini preliminari » (1135);

BUONTEMPO: « Nuove norme sulla
prostituzione » (1136).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 30 giugno 2001 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dai ministri dell’economia e delle
finanze, della sanità e della giustizia:

« Conversione in legge del decreto-legge
30 giugno 2001, n. 246, recante disposi-
zioni in materia di accise sui prodotti
petroliferi ed altre misure urgenti » (1132).

In data 2 luglio 2001 è stato presentato
alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal ministro delle infrastrutture e dei
trasporti:

« Conversione in legge del decreto-legge
2 luglio 2001, n. 247, recante disposizioni
in materia di rilascio di immobili adibiti
ad uso abitativo » (1134).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

STEFANI: « Norme in materia di ridu-
zione dell’indennità parlamentare e di de-
ducibilità dal reddito dei contributi devo-
luti dai parlamentari e dai consiglieri
regionali ai rispettivi partiti o movimenti
politici » (25) Parere delle Commissioni V,
VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento, per gli aspetti attinenti alla ma-
teria tributaria), XI e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

BOATO ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle problematiche relative al fenomeno
della mafia e alle altre associazioni cri-
minali similari » (1036) Parere delle Com-
missioni II e V;

II Commissione (Giustizia):

STEFANI: « Modifiche agli articoli 151
e 174 del codice penale in materia di
concessione di amnistia e di indulto » (22)
Parere delle Commissioni I e III;

STEFANI: « Modifiche all’articolo 25
del decreto legislativo 22 maggio 1999,
n. 251, recante disciplina dei titoli e dei
marchi di identificazione dei metalli pre-
ziosi » (24) Parere delle Commissioni I e X;

MOLINARI: « Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione dei reati con-
nessi alla commercializzazione e all’uso di
materiale pirotecnico » (268) Parere delle
Commissioni I e X;

MAZZUCA: « Disposizioni concernenti
l’acquisizione del cognome della madre da
parte dei figli e il cambiamento del co-
gnome del figlio maggiorenne » (309) Pa-
rere della I Commissione;

CARBONI: « Disposizioni per la ride-
terminazione delle competenze dovute ai
testimoni esaminati nell’ambito di proce-
dimenti penali » (532) Parere delle Com-
missioni I e V;

SINISCALCHI ed altri: « Modifica al-
l’articolo 23 della legge 29 marzo 2001,
n. 134, in materia di gratuità del giudizio
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nelle controversie di lavoro » (610) Parere
delle Commissioni I e V;

IV Commissione (Difesa):

LAVAGNINI: « Istituzione dell’Ordine
del Tricolore » (577) Parere delle Commis-
sioni I, V e VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria);

MENIA: « Norme per il riconoscimento
della qualifica di ex combattente agli ap-
partenenti alla Guardia Civica di Trieste »
(622) Parere delle Commissioni I, V, e XI
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, relativamente alle disposizioni in
materia previdenziale);

VI Commissione (Finanze):

CONTENTO: « Modifica all’articolo 13-
bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazione di im-
posta per i corsi di avviamento e per-
fezionamento all’attività sportiva » (476)
Parere delle Commissioni I e VII (ex
articolo 73 comma 1-bis del regolamento);

MENIA: « Modifica all’articolo 4 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917) in materia di
agevolazioni fiscali per le famiglie mono-
reddito » (614) Parere delle Commissioni I
e V;

MENIA: « Modifica all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, in materia di
fabbricati rurali » (617) Parere delle Com-
missioni I, V e XIII;

VII Commissione (Cultura):

STEFANI: « Nuove disposizioni sul si-
stema scolastico » (23) Parere delle Com-
missioni I, V, IX, XI e XIV;

MENIA ed altri: « Concessione di un
finanziamento al Teatro “Giuseppe Verdi”
di Trieste in occasione del bicentenario

della sua fondazione e del centenario della
morte di Giuseppe Verdi » (628) Parere
delle Commissioni I e V;

MENIA ed altri: « Interventi finanziari
in favore del Teatro “Giuseppe Verdi” di
Trieste » (629) Parere delle Commissioni I
e V;

ANGELA NAPOLI: « Istituzione di un
concorso-premio per prevenire la violenza
giovanile nello sport » (760) Parere delle
Commissioni I, V e XI;

X Commissione (Attività produttive):

MOLINARI: « Modifiche alla legge 3
febbraio 1989, n. 39, recante disciplina
della professione di mediatore » (265) Pa-
rere delle Commissioni I, II e VII.

XI Commissione (Lavoro):

BURANI PROCACCINI: « Norme per la
determinazione degli organici dei posti di
sostegno nelle scuole elementari e mater-
ne » (159) Parere delle Commissioni I, V e
VII;

CENTO: « Disposizioni in favore del
personale che svolge attività di ricerca
presso l’Istituto superiore di sanità » (464)
Parere delle Commissioni I, V, VII e XII;

MENIA: « Modifica all’articolo 4 della
legge 23 dicembre 1992, n. 498, in materia
di applicazione di particolari benefici a
talune categorie di dipendenti pubblici »
(613) Parere delle Commissioni I, IV e V;

MENIA: « Norme per il riconoscimento
della qualifica di perseguitato politico e
dei diritti previdenziali agli esuli istriani,
fiumani e dalmati trattenuti in territorio
jugoslavo » (619) Parere delle Commissioni
I, III, IV e V.

XII Commissione (Affari sociali):

CRUCIANELLI: « Delega al Governo
per l’istituzione dell’Agenzia nazionale per
la sicurezza alimentare, dei cosmetici e dei
farmaci » (126) Parere delle Commissioni I,
II, V, VII, X, XI, XIII, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali;
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PETRELLA e BOLOGNESI: « Disposi-
zioni per il riconoscimento e la regola-
mentazione della, medicina omeopatica,
dell’agopuntura e della fitoterapia e norme
per la relativa formazione del personale
medico (568) Parere delle Commissioni I,
V, VII, XI e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

STEFANI: « Modifiche alla legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, recante norme per la
protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio » (27)
Parere delle Commissioni I, V e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze):

FASSINO ed altri: « Delega al Governo
per la riforma del diritto societario » (969)
Parere delle Commissioni I, V, X, XI e XIV.

Commissioni riunite III (Affari esteri)
e IX (Trasporti):

SELVA ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sull’affare Telekom-Serbia e sulle respon-
sabilità dei Governi durante la XIII Legi-
slatura » (437) Parere delle Commissioni I,
II e V.

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione centrale di
controllo – con lettera in data 22 giugno
2001, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 3
comma 4, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, la deliberazione emessa dalla se-
zione stessa nell’adunanza del 20 giugno
2000, in merito alla relazione concernente
gli esiti dell’indagine condotta sulla ge-
stione dei procedimenti disciplinari nelle
amministrazioni dello Stato.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali) e
alla V Commissione (Bilancio).

Il presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 27 giugno 2001, ha tra-
smesso la decisione sul rendiconto gene-
rale dello Stato per l’esercizio finanziario
2000, approvata dalle sezioni riunite della
Corte dei conti ai sensi dell’articolo 41 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
dell’istituto, approvato con regio decreto
12 luglio 1934, n. 1214 e la annessa rela-
zione (doc. XIV, n. 1).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla V Commissione
(Bilancio).

La Corte dei conti, con lettera in data
28 giugno 2001, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, il conto finanziario
della Corte stessa relativo all’anno 2000,
approvato con decreto del presidente della
Corte dei conti in data 21 giugno 2001.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dalla Commissione di garan-
zia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali.

Il presidente della Commissione di ga-
ranzia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali, con
lettera in data 25 giugno 2001, ha tra-
smesso ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera n), della legge 12 giugno 1990,
n. 146, come sostituito dall’articolo 10
della legge 11 aprile 2000, n. 83, copia dei
verbali delle sedute plenarie della Com-
missione di garanzia del 31 maggio e del
7 giugno 2001.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il ministro della difesa, con lettera in
data 28 giugno 2001, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 1, comma 40, della legge 28
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dicembre 1995, n. 549, la richiesta di
parere parlamentare sullo schema di de-
creto ministeriale per il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per
l’anno finanziario 2001, relativo a contri-
buti da assegnare ad enti vigilati dallo
stesso ministero (15).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla IV Commissione permanente
(Difesa), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 23 luglio 2001.

Atti di controllo
e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 28 giugno 2001, a pagina 11, prima
colonna, le righe dalla quarantesima alla
quarantaseiesima si intendono inserite
dopo la sedicesima riga.
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MOZIONI BOATO ED ALTRI NN. 1-00001 E 1-00005 E
BURLANDO ED ALTRI N. 1-00008 CONCERNENTI IL
VERTICE DEI CAPI DI STATO E DI GOVERNO DEI PAESI
MEMBRI DEL G8; MOZIONI CALZOLAIO ED ALTRI N.
1-00003 E GIORDANO ED ALTRI N. 1-00004 CONCER-
NENTI LA RATIFICA DEL PROTOCOLLO DI KYOTO; MO-
ZIONE CRUCIANELLI ED ALTRI N. 1-00009 CONCER-
NENTE L’INTRODUZIONE DELL’IMPOSTA SULLE TRAN-

SAZIONI FINANZIARIE (COSIDDETTA TOBIN TAX)

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

i prossimi 20-21-22 luglio 2001 si
terrà a Genova il Vertice dei Capi di Stato
e di Governo del G8, appuntamento in-
ternazionale di grande rilevanza per il
nostro paese che ha la presidenza di
turno;

l’appuntamento del G8 di Genova è
il punto di arrivo di un percorso negoziale
che ha affrontato numerose questioni di
importanza globale, tra cui la cancella-
zione del debito estero dei paesi in via di
sviluppo, la riforma delle istituzioni finan-
ziarie internazionali e delle agenzie di
credito all’esportazione, la lotta alla po-
vertà ed alle malattie endemiche, il rilan-
cio della liberalizzazione del commercio e
degli investimenti, ambiente globale e mu-
tamenti climatici;

nel corso del negoziato preparato-
rio la Presidenza italiana ha messo a
punto un documento di discussione
« Beyond Debt Relief », nel quale si pro-
pone tra l’altro la creazione di un fondo
fiduciario per la lotta all’Aids nei paesi

poveri, con risorse pubbliche e private, ed
il rilancio del negoziato per la liberaliz-
zazione del commercio e degli investi-
menti;

la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, per agevolare la consultazione con
le organizzazioni non governative nazio-
nali ed internazionali, ha istituito la « Ge-
noa Non Governmental Initiative », inizia-
tiva coordinata da quattro centri di ricerca
nazionali e con la partecipazione di au-
torevoli esperti non governativi, e che ha
prodotto una serie di proposte e racco-
mandazioni su temi quali ambiente e svi-
luppo sostenibile, lotta alla povertà, com-
mercio internazionale e debito;

parallelamente al vertice ufficiale si
terranno a Genova eventi e manifestazioni
organizzate dai movimenti e dalle orga-
nizzazioni non governative nazionali ed
internazionali, appartenenti al « Genoa So-
cial Forum »;

si è diffuso un consistente allarmi-
smo in relazione ad eventuali azioni di-
mostrative violente ed incontrollate o altri
rischi per l’ordine pubblico;

dopo il G8 di Genova si svolge-
ranno altri importanti appuntamenti in-
ternazionali dedicati alla lotta alla povertà,
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all’ambiente globale ed al commercio in-
ternazionale, quali l’incontro annuale della
Banca mondiale e del Fondo monetario
internazionale del prossimo settembre, il
summit dell’Organizzazione Mondiale del
Commercio in Qatar, il summit mondiale
dell’alimentazione di Roma, e le Confe-
renze Rio+10 e Finanza per lo Sviluppo
nel 2002, e che gli impegni presi dalla
comunità internazionale a Genova do-
vranno aver rilevanza anche per questi
appuntamenti internazionali;

considerato che:

un nuovo approccio allo sviluppo
dovrà mettere al centro dell’azione con-
giunta della comunità internazionale il
riconoscimento dei diritti fondamentali
delle persone e dell’ambiente e promuo-
vere la democrazia, la partecipazione e la
giustizia sociale;

il nostro paese già da tempo si è
assunto l’impegno per la cancellazione del
debito estero, rilevando con preoccupa-
zione che le attuali misure internazionali
volte a ridurre o cancellare il debito estero
dei paesi più poveri non si sono dimostrate
efficaci, come hanno anche ammesso la
Banca mondiale ed il Fondo monetario
internazionale in un loro recente docu-
mento di analisi della « HIPC » (Highly
Indebted Poorer Countries Initiative);

la comunità internazionale ha più
volte ribadito il proprio impegno a dimez-
zare la povertà mondiale entro il 2015,
sottolineando la particolare responsabilità
dei governi dei paesi del G8 di rafforzare
gli strumenti a disposizione delle agenzie
specializzate ONU incaricate di conseguire
tale obiettivo, ed ha riconosciuto la neces-
sità di aumentare le risorse finanziarie
dedicate alla lotta alla povertà, rilevando
con preoccupazione il mancato consegui-
mento dell’obiettivo di destinare lo 0,7 per
cento del PIL dei paesi ricchi alla coope-
razione allo sviluppo;

sono state elaborate da organizza-
zioni non governative ed esperti interna-
zionali proposte innovative per la crea-
zione di fondi globali per la lotta alla

povertà e per la prevenzione delle specu-
lazioni finanziarie, quali sistemi di tassa-
zione sulle transazioni in valuta, e per la
creazione di fondi contrattuali per la pro-
mozione dei beni pubblici globali e la
concessione di aiuti a dono (grants) per le
emergenze naturali, e post-belliche, e per
i servizi sociali di base;

si ravvisa l’urgenza di creare un
sistema di governo dell’economia e della
finanza globale che sia democratico, tra-
sparente e responsabile e che preveda la
piena partecipazione e consultazione con i
governi dei paesi in via di sviluppo, delle
agenzie ONU, delle parti sociali e delle
organizzazioni non governative e della so-
cietà civile affinché i flussi finanziari e
commerciali internazionali siano regolati
secondo l’obiettivo della lotta alla povertà
ed all’esclusione sociale, la tutela dell’am-
biente e lo sviluppo sostenibile e la pro-
mozione delle norme fondamentali del
lavoro ed affinché venga riaffermato il
ruolo delle Nazioni Unite come istituzione
guida nelle questioni di sviluppo sociale ed
ambiente su scala mondiale;

è urgente introdurre meccanismi di
valutazione e miglioramento della qualità
delle operazioni della Banca mondiale e
del Fondo monetario internazionale, e di
strumenti volti a garantire che il loro
operato sia trasparente e coerente e pro-
muova il conseguimento degli impegni
presi dalla comunità internazionale nei
campi dello sviluppo sociale, tutela dei
diritti dei lavoratori e dell’ambiente;

è necessaria un’azione più incisiva
dell’OCSE e dei governi del G8 riguardo
all’introduzione di linee guida ambientali
per le agenzie di credito all’esportazione in
linea con l’impegno già preso nel corso del
summit di Trieste dei Ministri dell’am-
biente, al fine di garantire maggior tra-
sparenza e l’inclusione di norme sociali e
del lavoro;

considerato inoltre:

che i G8 dovranno ulteriormente
impegnarsi per l’attuazione concreta di
iniziative di riduzione delle emissioni cli-
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malteranti nelle politiche nazionali, per il
trasferimento di tecnologie pulite e energia
rinnovabile e su piccola scala verso i paesi
in via di sviluppo, come previsto dal Pro-
tocollo di Kyoto sui mutamenti climatici, il
cui ritardo nella ratifica e le riserve
espresse da alcuni paesi del G8, possono
avere gravi conseguenze non solo sull’am-
biente, ma anche sulla diffusione di ma-
lattie endemiche nei paesi più poveri e
sulla qualità dello sviluppo in quei paesi;

che deve essere garantito, in occa-
sione del vertice, il diritto di tutti i citta-
dini a manifestare pacificamente ed in
maniera non-violenta, cosı̀ da creare a
Genova una occasione di dialogo e con-
fronto tra le varie istanze e proposte per
una globalizzazione dei diritti, nonché un
effettivo ed efficace coinvolgimento e par-
tecipazione della società civile nella pre-
parazione delle conferenze internazionali;

impegna il Governo

a sostenere ed ottenere il consenso
degli altri governi del G8 allo scopo di:

concludere un nuovo accordo sul
debito, che possa giungere alla cancella-
zione integrale dei crediti della Banca
mondiale e del Fondo monetario interna-
zionale nei confronti dei paesi poveri mag-
giormente indebitati, all’estensione del ne-
goziato per la cancellazione del debito ai
paesi a medio reddito, ed alla promozione
di un processo indipendente, equo e tra-
sparente di arbitrato internazionale per
affrontare e prevenire, con il coinvolgi-
mento attivo del settore privato e della
società civile, l’emergenza del debito
estero, introducendo nuovi criteri di so-
stenibilità e di accesso ai programmi di
riduzione, basati su indici di sviluppo
umano piuttosto che macroeconomici;

impegnarsi nell’elaborazione di si-
stemi di tassazione e regole per controllare
le transazioni finanziarie di carattere spe-
culativo, e per prevenirne gli effetti nega-
tivi sulle economie dei paesi più poveri, e
di una proposta di fondi contrattuali per
la promozione di beni pubblici globali, da

presentare nel corso del processo nego-
ziale verso la Conferenza « Finance for
Development » del 2002;

riconfermare gli impegni presi nel
protocollo di Kyoto, e per quanto riguarda
l’Italia, l’adesione alla posizione del-
l’Unione Europea al riguardo;

garantire, almeno entro i prossimi
10 anni, l’approvvigionamento ad un mi-
liardo di abitanti dei paesi poveri di ener-
gia prodotta da fonti energetiche rinnova-
bili e su piccola scala;

confermare l’impegno preso dai
Ministri dell’ambiente del G8 nel loro
vertice di Trieste per l’introduzione di
linee-guida ambientali di alto livello per le
agenzie di credito all’esportazione, ed im-
pegnarsi, entro il prossimo vertice del G8,
a valutarne l’efficacia ed il livello di ap-
plicazione, e ad introdurre criteri sociali
ispirati dalle norme fondamentali del la-
voro;

garantire, per quanto concerne il
negoziato sul commercio internazionale,
che l’apertura dei mercati alle merci pro-
venienti dai paesi in via di sviluppo (il
cosiddetto programma « Everything but
Arms ») non comporti effetti negativi sulle
economie locali e di sussistenza, e sulle
piccole imprese locali, sull’ambiente e sui
diritti sociali e dei lavoratori; escludere dal
negoziato in seno all’Organizzazione Mon-
diale del Commercio materie quali la bre-
vettabilità della vita o gli investimenti,
rafforzando le eccezioni sanitarie per per-
mettere l’accesso ai farmaci essenziali a
basso costo; riconoscere la prevalenza
delle convenzioni internazionali sull’am-
biente, i diritti umani e dei lavoratori e
sullo sviluppo sociale e la lotta alla povertà
e del principio di precauzione, ed attuare
una riforma del sistema di governo del-
l’OMC e delle procedure di risoluzione
delle controversie verso maggiore equità,
democraticità e trasparenza, assicurando
il coinvolgimento e la consultazione dei
parlamenti, delle ONG, dei sindacati e
della società civile;
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impegna altresı̀ il Governo:

a garantire il diritto di manifesta-
zione pacifica e non violenta ai cittadini ed
alle organizzazioni non governative ed as-
sociazioni nazionali ed internazionali che
convergeranno a Genova nei giorni del
vertice, e fornire con urgenza spazi e
assistenza logistica per l’accoglienza e l’or-
ganizzazione degli eventi paralleli al ver-
tice ufficiale assumendo iniziative volte a
promuovere un confronto tra i rappresen-
tanti del G8 e quelli dei movimenti e delle
organizzazioni non governative che parte-
cipano al « Genoa Social Forum »;

a presentare le proprie linee d’azione
e programmatiche in Parlamento in tempo
utile per consentire una discussione effi-
cace ed adeguata in vista del G8 e degli
altri importanti appuntamenti internazio-
nali summenzionati.

(1-00001) « Boato, Cima, Cento, Bulgarelli,
Lion, Zanella, Pecorario Sca-
nio, Rocchi ».

(6 giugno 2001)

La Camera,

premesso che:

nei giorni 20, 21 e 22 luglio 2001,
si terrà a Genova il vertice dei Capi di
Stato e di Governo del G8, appuntamento
di grande rilevanza per l’Italia in quanto
Presidente di turno, dove verranno affron-
tate alcune significative questioni quali la
cancellazione del debito estero dei paesi in
via di sviluppo, la riforma delle istituzioni
finanziarie internazionali e delle agenzie
di credito all’esportazione, la lotta alla
povertà e alle malattie endemiche, il ri-
lancio della liberalizzazione del commer-
cio e degli investimenti, ambiente globale e
mutamenti climatici;

nel corso del negoziato preparato-
rio la Presidenza italiana ha messo a
punto un documento in discussione, il
« Beyond Debt Relief », nel quale si pro-

pone tra l’altro la creazione di un fondo
fiduciario per la lotta all’Aids nei paesi
poveri;

parallelamente al vertice ufficiale si
terranno a Genova eventi e manifestazioni
organizzate dai movimenti e dalle orga-
nizzazioni non governative nazionali e in-
ternazionali, appartenenti al Genoa Social
Forum e di organizzazioni sindacali;

dopo il G8 di Genova si svolge-
ranno altri importanti appuntamenti in-
ternazionali quali l’incontro annuale della
Banca mondiale e del Fondo monetario
internazionale del prossimo settembre, il
summit dell’Organizzazione mondiale del
commercio in Qatar, il summit mondiale
dell’alimentazione di Roma e le confe-
renze Rio+10 e Finanza per lo sviluppo nel
2002;

il nostro paese già da tempo si è
assunto l’impegno per la cancellazione del
debito estero, rilevando con preoccupa-
zione che le attuali misure internazionali
volte a ridurre o cancellare il debito estero
dei paesi più poveri non si sono dimostrate
efficaci, come hanno anche ammesso la
Banca mondiale e il Fondo monetario
internazionale in un loro recente docu-
mento di analisi della Highly Indebted
Poorer Countries Initiative;

sono state elaborate da organizza-
zioni non governative e esperti internazio-
nali proposte innovative per la creazione
di fondi globali per la lotta alla povertà e
per la prevenzione delle speculazioni fi-
nanziarie;

si è diffuso un consistente e ingiu-
stificato allarmismo in relazione a even-
tuali azioni dimostrative e incontrollate o
altri rischi per l’ordine pubblico;

a tal proposito deve essere garan-
tito, in occasione del vertice, il diritto di
tutti i cittadini a manifestare pacifica-
mente, cosı̀ da creare a Genova un’occa-
sione di dialogo e confronto tra le varie
istanze e proposte per una globalizzazione
dei diritti, nonché un effettivo coinvolgi-
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mento e una partecipazione critica della
società civile nella preparazione delle con-
ferenze internazionali;

impegna il Governo:

a sostenere e ottenere: un nuovo
accordo sul debito affinché si giunga alla
cancellazione integrale dei crediti della
Banca mondiale e del Fondo monetario
internazionale nei confronti dei paesi
maggiormente indebitati; l’elaborazione di
nuovi sistemi di tassazione e regole per
controllare le transazioni finanziarie di
carattere speculativo; la riconferma degli
impegni presi nel protocollo di Kyoto e
l’approvvigionamento a un miliardo di abi-
tanti dei paesi poveri di energia prodotta
da fonti energetiche rinnovabili e su pic-
cola scala; la conferma dell’impegno as-
sunto dai Ministri dell’ambiente del G8
durante il vertice di Trieste per l’introdu-
zione di linee-guida ambientali di alto
livello per le agenzie di credito all’espor-
tazione;

a garantire il diritto di manifesta-
zione pacifica ai cittadini e alle organiz-
zazioni non governative e associazioni na-
zionali e internazionali che convergeranno
a Genova nei giorni del vertice e, nel
contempo, a fornire spazi e assistenza
logistica per l’accoglienza e l’organizza-
zione degli eventi paralleli al vertice uffi-
ciale assumendo iniziative volte a promuo-
vere un confronto tra i rappresentanti del
G8 e quelli dei movimenti e delle orga-
nizzazioni non governative che parteci-
pano al Genoa Social Forum.

(1-00005) « Boato, Cento, Pecoraro Scanio,
Bandoli, Buffo, Bulgarelli,
Calzolaio, Realacci, Pistone,
Cima, Ciani, Lion, Lucidi,
Rocchi, Zanella, Ruzzante ».

(13 giugno 2001)

La Camera,

considerato che:

dal 20 al 22 luglio prossimo avrà
luogo a Genova il Vertice dei Capi di Stato

e di Governo dei paesi membri del G8, con
Presidenza italiana, evento internazionale
della massima importanza e tappa di un
complesso processo negoziale che da anni
va sviluppandosi, sia all’interno delle isti-
tuzioni internazionali che tra i governi,
suscitando vasta eco in seno all’opinione
pubblica mondiale;

in occasione del vertice si annun-
ciano manifestazioni e dibattiti organizzati
da movimenti e Ong italiani ed esteri, la
maggioranza dei quali si è riunita nel
Genoa Social Forum;

occorre garantire spazi aperti e
modalità sicure per le manifestazioni non
violente, momenti di ascolto delle ragioni
della protesta e una direzione politica
responsabile delle forze dell’ordine, assi-
curando al tempo stesso ai cittadini il
minor disagio possibile e la piena agibilità
della loro città;

il testo del decreto-legge 3 maggio
2001, n. 160, recante ulteriori finanzia-
menti per la presidenza italiana del G8
nell’anno 2001 e per il « Vertice di Geno-
va », in corso di conversione da parte del
Parlamento, prevede, grazie all’approva-
zione di un apposito emendamento, lo
stanziamento di risorse agli enti locali per
l’accoglienza dei manifestanti;

nelle fasi preliminari del negoziato,
la Presidenza italiana ha predisposto una
bozza di agenda che pone al centro dei
lavori i temi fondamentali dello sviluppo,
dell’ambiente, della cooperazione interna-
zionale e delle relazioni tra Nord e Sud
del mondo ed elaborato un documento che
avanza specifiche proposte in materia di
politica sanitaria, di commercio interna-
zionale e di investimenti;

la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ha inteso promuovere un processo di
consultazione con le organizzazioni non
governative mediante l’istituzione della
Genoa Non Governmental Iniziative, che
ha originato concrete proposte su temi
quali la lotta alla povertà, la finanza ed il
commercio internazionali e lo sviluppo
sostenibile;
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l’iniziativa HIPC (Heavily Indebted
Poor Countries) ha per ora permesso di
coinvolgere 23 paesi, con una cancella-
zione del debito pari a circa 53 miliardi di
dollari, conseguendo un risultato impor-
tante ma non sufficiente, mentre l’Italia ha
già deciso di andare oltre, cancellando il
100 per cento dei debiti per i paesi più
poveri;

questo rilevante contributo italiano
deve essere adeguatamente valorizzato nel
corso del dibattito che avrà luogo in seno
al G8 e nelle conclusioni cui il vertice
perverrà;

la destabilizzazione degli equilibri
internazionali, la radicalizzazione delle di-
seguaglianze, la disgregazione culturale e
sociale sono patologie che rischiano di
aggravarsi ulteriormente, se la politica dei
paesi più industrializzati non saprà im-
maginare nuove strategie per concorrere
alla realizzazione degli obiettivi di pace,
libertà e giustizia sociale, storicamente al
centro della tradizione democratica;

in seguito alle crisi finanziarie del
Sud-est asiatico, dell’America latina e della
Russia, è sempre più necessario regola-
mentare i mercati finanziari controllando
fenomeni negativi legati alla crescente
maggiore internazionalizzazione dei mer-
cati finanziari, come le transazioni finan-
ziarie speculative di breve o brevissimo
termine;

nei tre decenni scorsi abbiamo as-
sistito ad un progressivo allontanamento
dell’economia finanziaria da quella reale,
un « divorzio » che ha trasformato profon-
damente la struttura dell’economia mon-
diale: oggi più del 95 per cento delle
transazioni finanziarie avvengono nell’arco
di una giornata, ogni giorno 1,8 trilioni di
dollari vengono scambiati sui mercati va-
lutari, dati che ci possono far affermare
che la finanza governa l’economia mobi-
litando risorse di 72 volte superiori al
commercio mondiale di merci e servizi;

l’eliminazione dei controlli finan-
ziari ha ridimensionato il ruolo dei Go-
verni nazionali nella programmazione eco-

nomica, ha consentito che ingenti flussi di
capitale si potessero spostare in tempo
reale in qualunque paese del nostro pia-
neta alla ricerca degli investimenti più
redditizi, senza regole e caratterizzati da
alta volatilità, con pesantissime conse-
guenze quali la crisi dell’apparato produt-
tivo e dell’insieme dell’economia, la disoc-
cupazione, la perdita del potere d’acquisto,
la recessione, l’esclusione sociale e crisi
socio-politiche destabilizzanti;

in questo contesto si deve rilevare
come molte grandi aziende, utilizzando i
cosiddetti « paradisi fiscali », sfuggano agli
impegni di solidarietà sociale non contri-
buendo adeguatamente al proprio dovere
fiscale;

il volume delle transazioni finan-
ziarie ha eroso la capacità delle Banche
centrali di intervenire in caso di crisi, in
quanto le loro riserve monetarie sono
risultate troppo modeste rispetto all’entità
dei flussi finanziari;

esiste dunque l’urgente necessità di
nuove regole a livello internazionale, da
definire anche nell’ambito di una riforma
del Fondo monetario internazionale e
della Banca mondiale, e a livello nazionale
per controllare e regolamentare i mercati
finanziari;

l’introduzione di una imposta sulle
transazioni finanziarie potrebbe fornire
risorse per affrontare su scala internazio-
nale problemi che diventano sempre più
globali quali la stabilità finanziaria, la
difesa dell’ambiente, la povertà, la coope-
razione allo sviluppo, la sicurezza;

a partire dalla riunione WTO di
Seattle si è andato rafforzando un varie-
gato movimento di protesta contro la glo-
balizzazione imposta dall’alto, che sta
esercitando una positiva funzione di pun-
golo affinché le relazioni economiche in-
ternazionali si sviluppino, dando priorità
ai diritti dei cittadini di tutto il mondo in
campo sociale, ambientale e civile;

non spetta ai Capi di Stato e di
Governo dei paesi partecipanti al summit
di Genova prendere decisioni in nome
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dell’intera comunità internazionale, né
rappresentare quei governi democratici di
Africa, Asia, America Latina che non sa-
ranno seduti al tavolo, i centottanta altri
paesi che subiscono gli effetti delle poli-
tiche neoliberiste, pur non essendo mini-
mamente in discussione la piena legitti-
mità dei Governi del G8, democratica-
mente eletti, a riunirsi ai fini di una più
stretta collaborazione e di un miglior
coordinamento delle rispettive politiche;

la riunione può costituire una pre-
ziosa occasione per i partecipanti di con-
tribuire a orientare i processi in atto verso
una globalizzazione sociale e solidale, fi-
nalizzata:

alla cancellazione del debito, colle-
gata a programmi di sviluppo umano so-
stenibile e di protezione ambientale,
nonché all’abolizione dei dazi doganali per
i paesi più poveri;

alla riduzione della povertà ed alla
lotta per debellare le malattie endemiche;

alla ratifica del Protocollo di Kyoto,
prima del vertice di Johannesburg su am-
biente e sviluppo (Rio+10), premesse di un
coinvolgimento dei paesi in via di sviluppo
in accordi e meccanismi per la riduzione
delle emissioni di gas serra;

alla valorizzazione dei diritti sociali
e ambientali in ogni accordo sul commer-
cio internazionale;

a promuovere opportunità di la-
voro dignitoso che assicurino libertà di
associazione sindacale, sicurezza e dignità
umana;

a combattere il lavoro forzato, lo
sfruttamento di quello minorile e le di-
scriminazioni sul lavoro;

al Governo democratico delle ri-
sorse idriche;

al commercio equo e solidale;

al controllo delle biotecnologie;

all’introduzione del « principio di
precauzione »;

i processi di globalizzazione esi-
gono l’elaborazione di regole atte a valo-
rizzarne il portato positivo in termini di
espansione economica ed a limitarne gli
effetti indesiderati;

ne consegue la necessità di porre
mano con spirito innovativo alla riforma
delle istituzioni internazionali quali:

l’ONU per renderne più efficace
l’azione, anche attribuendo maggiori po-
teri al Comitato economico e sociale (ECO-
SOC);

il FMI, la Banca Mondiale, il WTO,
secondo criteri di rappresentatività demo-
cratica, stabilendo regole di trasparenza
per le loro decisioni, anche alla luce degli
orientamenti espressi dal Parlamento eu-
ropeo in tema di riforma dell’organizza-
zione mondiale del commercio;

impegna il Governo

a concentrare l’agenda sui modi in
cui i paesi del G8 possano proporsi di
combattere la disuguaglianza crescente fra
paesi avanzati e paesi poveri, contrastando
l’esclusione di larga fascia dell’umanità dal
diritto alla nutrizione, alla salute, alla
formazione;

a sostenere l’entrata in vigore del
Protocollo di Kyoto sui cambiamenti cli-
matici entro il vertice ONU di Johanne-
sburg del 2002;

ad adoperarsi per coagulare il neces-
sario consenso dei partner G8 sulla can-
cellazione del debito dei paesi più poveri,
e sull’apertura commerciale ai paesi meno
sviluppati, con l’eliminazione di tutte le
barriere tariffarie e non tariffarie, secondo
il principio Evetything but arms, onde
facilitare il lancio di un nuovo round
negoziale del WTO;

a proporre la costituzione di un
nuovo fondo fiduciario per la salute e la
lotta alle malattie flagellanti nei paesi
poveri, da cui sono colpite ogni anno più
di 15 milioni di persone; tale Trust Fund
dovrà essere fondato su un nuovo parter-
nariato fra Governi e settore privato e
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gestito congiuntamente da varie agenzie
delle Nazioni Unite e dalla Banca mon-
diale;

ad incrementare in maniera signifi-
cativa le risorse destinate dal nostro Paese
alla cooperazione allo sviluppo per rag-
giungere, sia pure gradualmente, l’obiet-
tivo di riservare alla cooperazione lo 0,7
per cento del Pnl;

a sostenere nelle sedi internazionali,
a partire dalle istituzioni europee, l’in-
troduzione di sistemi di tassazione delle
transazioni finanziarie internazionali, de-
stinando il gettito derivante alla coope-
razione allo sviluppo, ed a promuovere
l’elaborazione di regole per prevenire e
controllare gli effetti negativi della libe-
ralizzazione dei mercati finanziari sulle
economie dei Paesi più poveri;

a condurre a termine il dialogo con
i Paesi non G8, consentendo cosı̀ un con-
fronto fra i membri del G8 ed alcuni dei
paesi più colpiti dalla povertà, più esposti
a malattie distruttive e più vulnerabili agli
squilibri indotti dal processo di globaliz-
zazione;

a rafforzare il dialogo con gli orga-
nismi del mondo non governativo, garan-
tendo una reale possibilità di manifesta-
zione pacifica delle idee nel contesto del-
l’evento G8, ed occasioni di incontro fra
esponenti del Governo e Ong, a lato del-
l’evento di Genova;

a trasmettere a tutti gli altri Governi
i contenuti espressi nel rapporto finale
della GNG (Genoa non governmental ini-
ziative) in tema di strategie di riduzione
della povertà, di governance internazio-
nale, di finanza per lo sviluppo e cancel-
lazione del debito, di ambiente e sviluppo
sostenibile;

a valutare iniziative di coinvolgi-
mento di istituzioni rappresentative (come
i Parlamenti) dei Paesi del G8 e di altri
Paesi democratici.

(1-00008) « Burlando, Acquarone, Boato,
Cima, Maura Cossutta, Intini,

Calzolaio, Roberto Barbieri,
Ranieri, Vigni, Giovanni
Bianchi ».

(27 giugno 2001)

La Camera,

considerato che:

nei giorni 20, 21 e 22 luglio 2001
avrà luogo a Genova, su invito del Governo
italiano, la riunione dei sette paesi con il
più alto PIL allargata alla Russia e chia-
mata G8;

il G7 e il G8, in passato, con gli
orientamento assunti e concordati al suo
interno, hanno pesantemente condizionato
le scelte e le stesse discussioni nelle sedi
dell’ONU e delle agenzie ONU, nel senso di
un’aperta subordinazione agli interessi
delle grandi società multinazionali e di un
vero e proprio dominio dei paesi ricchi sul
resto del mondo;

il G8, in occasione della guerra
della NATO contro la Repubblica Federale
Jugoslava, ha svolto una funzione squisi-
tamente politica, del tutto abusiva, sosti-
tuendosi al Consiglio di Sicurezza della
Nazioni Unite;

il G8 è, nelle reali intenzioni dei
governi partecipanti e nei fatti, un illegit-
timo tentativo di costruzione di un « go-
verno unipolare » del mondo, fondato sul
predominio economico dei paesi più ricchi
e dotato della forza militare per imporre
le proprie decisioni all’intero pianeta;

l’ONU e le sue agenzie versano in
una grave crisi proprio a causa di riunioni
come quella del G8 e di altri organismi,
dominati dagli USA e dai paesi ricchi,
quali il FMI, la Banca mondiale, l’OCSE, il
WTO;

la crisi dell’ONU è aggravata dal-
l’ormai aperto boicottaggio che gli USA
praticano, rifiutandosi di pagare le proprie
quote e di mettere a disposizione perso-
nale militare per le missioni di pace ONU,
allo scopo di trasformare le Nazioni Unite
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